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EDITORIALE

/ di Carmela Tascone
presidente provinciale ACLI

Sicuramente, la pandemia (da cui, pe-
raltro, non siamo ancora usciti total-
mente) ha connotato in modo molto 
forte questo nostro tempo inedito. Il 
virus ha ucciso milioni di persone nel 
mondo, ha eliminato molta parte del-
la generazione che ha contribuito alla 
ricchezza del Paese negli anni del do-
poguerra. 

Ha eliminato centinaia di migliaia di 
posti di lavoro, ha chiuso la scuola per 
un lungo periodo e costretto milioni di 
studenti ad una modalità formativa dif-
ficile sia sul piano dell’apprendimento 
sia su quello delle relazioni, ha piegato 
la capacità ricettiva degli ospedali, in 
particolare quella delle terapie inten-
sive, ha ridotto le possibilità di cura a 
pazienti affetti da altre patologie, ha 
"costretto" alla solitudine moltissimi 
anziani, ha chiesto a moltissime fami-
glie il duro sacrificio di vivere le re-
strizioni di un’abitazione piccola, nella 
quale lavorare a distanza e, contem-
poraneamente, accompagnare la DAD 
dei propri figli; ha ridotto relazioni e 
rapporti interpersonali, consentiti, in 
massima parte, solo con gli strumenti 
tecnologici, ha fatto emergere la mio-
pia di scelte politiche che hanno voluto 
equiparare il sistema sanitario ad una 
qualsiasi azienda che deve produrre 
profitto, distruggendo la medicina ter-
ritoriale. 

Ma la pandemia non ha fatto altro 
che far esplodere ciò che era già 
presente nel retroscena del vivere 
sociale globale.
A tutto questo, ora si aggiunge la 
pesante situazione della guerra in 
Ucraina. Oltre al gravissimo dramma 
di morte e di sofferenza che essa sta 
generando e che fa dire con forza che 
va perseguita, senza se e senza ma, la 
ricerca del dialogo e della via diplo-

matica, si verifica anche, in particolare 
nel nostro Paese, uno strano dibattito, 
connotato più da una sorta di tifoseria 
che dalla ricerca della verità. 

Perseguire la pace non significa ce-
dere alla ingenuità, mettendo sullo 
stesso piano aggredito ed aggressore, 
ma, contemporaneamente, è necessa-
rio avere la consapevolezza che, anche 
nel caso di una guerra combattuta per 
difendersi, resterà sempre il dilemma: 

«possiamo usare la forza 
per fermare l ’aggressore, 
senza essere contagiati  da 
questo suo agire e quindi 
divenire noi  stessi  aggres-
sori , perpetuando così  la 

durata della guerra?»

In questa prospettiva, è necessario 
mantenersi aperti al confronto e al 
dialogo sia per uscire da una logica 
eccessivamente giustificatoria sia 
per mantenere sempre un giudizio 
critico sui problemi e non cadere in 
affermazioni di principio senza calar-
le nella realtà: la libertà, l’autodeter-
minazione di un Popolo, la democrazia 
e la possibilità di scegliere il proprio 
avvenire, appartengono ad ogni Paese 
e nessuno dall’esterno può permetter-
si di suggerire a questo Paese di rinun-
ciarvi. Occorre rimanere sulla soglia, 
rispettosi e solidali. •

lavoro, pace e solidarietà.
su questi  valori  s i  fonda l' identità della nostra
associazione e proprio per questo motivo siamo chiamati  a 
scendere in campo per contribuire attivamente alla 
costruzione di  un futuro migliore.
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IL PREZZO DEL PACIFISMO
PRIMO PIANO

«NON È PACIFISTA CHI SI  DICE A FAVORE DELLA PACE, MA CHI FA QUALCOSA 
DI CONCRETO PER PRODURRE PACE. NESSUNA OPPOSIZIONE ALLA GUERRA 
È CREDIBILE SE NON SI  PAGA UN PREZZO PERSONALE E NON SI  ATTIVA UNA 
TESTIMONIANZA DIRETTA. CHE RISCHI SIAMO DISPOSTI A CORRERE?»

Chi si considera nonviolento non è un’anima 
bella che immagina un mondo ideale privo di 
conflitti, e si sottrae persino all’idea di pren-
dere posizione di fronte ad essi. Il nonvio-
lento vede con chiarezza la dinamica dei 
conflitti, prende una posizione ferma contro 
l’ingiustizia, contro l’aggressore e dalla parte 
dell’aggredito, ma cerca tutti i mezzi possi-
bili per scongiurare un’inutile escalation del 
conflitto, esplorando le possibili soluzioni 
precedenti e alternative alla guerra.

Sono un antico obiettore di coscienza. Per 
me impugnare le armi non è un’opzione. Cre-
do che in molte situazioni (ma ho l’onestà di 
dire: non in tutte) sia possibile trovare mezzi 
diversi, e persino più efficaci, per combatte-
re un nemico, un aggressore, rispetto all’uso 
della stessa forza che sta usando lui. Ma ho 
sempre pensato che questo valga per la mia 
coscienza. E non implica che sia sbagliato, o 
moralmente ingiustificabile, rispondere alla 
violenza difendendosi anche usando la vio-
lenza, da parte di chiunque. Tanto meno pre-
suppone una superiorità morale di chi rifiuta 
di combattere, rispetto a chi sceglie di lotta-
re: al contrario, bisogna riconoscere la virtù 
o il coraggio di chi si ribella all’imposizione, 
pagandone il prezzo, in qualsiasi modo lo 
faccia. Credo che di fronte a un’aggressione 
plateale e ingiustificata come quella russa nei 
confronti dell’Ucraina sia necessario prende-
re una posizione chiara ed esplicita a fianco 
dell’Ucraina.

La distinzione troppo manichea tra pacifisti 
e guerrafondai, tra sostenitori delle ragioni 
delle armi e oppositori del loro uso, tra chi 
è favorevole all’aumento delle spese mili-
tari e chi vorrebbe una loro diminuzione, 
rischia di essere fuorviante. Bisogna uscire 
da questa logica binaria, da questa con-
trapposizione troppo facile. Non è pacifi-
sta chi si dice a favore della pace, ma chi 
fa qualcosa di concreto per produrre pace. 
Non è guerrafondaio chi sostiene che gli 
ucraini hanno il diritto di difendersi dall’ag-
gressore anche con le armi, ma chi pensa 
che le armi siano l’unico modo per reagire 
all’aggressione russa. E, infine, il problema 
non è quanto, ma come si spende: se au-
mentassimo le spese militari per organizza-
re un esercito di attivisti esperti nelle forme 
di difesa popolare nonviolenta, di resisten-
za e di boicottaggio, oltre che nell’uso del-
le armi come extrema ratio, si tratterebbe 
di denari spesi bene, utili in tempo di pace 
e per preparare la pace, oltre che in tempo 
di guerra.

/ di Stefano Allievi (tratto dal periodico Vita del 31 marzo 2022)

    Stefano Allievi è nato a Milano nel 1958.
   Prima di entrare nel mondo accademico,
  è stato a lungo giornalista ed editorialista,

 oltre che operatore sociale e sindacale.
È specializzato nello studio dei fenomeni migra-
tori, in sociologia delle religioni e in studi sul  
mutamento culturale e politico in Europa, in parti-
colare al pluralismo culturale e religioso.
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Questo, da fuori, può essere fatto in tre modi, tra 
loro compatibili e non mutuamente escludentisi:

• inviando armi a chi ritiene di dover combat-
tere contro la prepotenza dell’esercito 
russo, costringendolo a trattare da una 
posizione di non totale asservimento e 
dunque debolezza della parte aggredita;

•  aiutando i civili con supporto materiale 
e morale, come fanno le ONG e le orga-
nizzazioni di cooperazione impegnate 
nella risposta all’emergenza umanitaria, 
ma anche come ha fatto l’Unione Europea 
imponendo sanzioni e sequestrando 
patrimoni di sostenitori del regime russo, 
e boicottando attivamente le istituzioni 
dell’aggressore, come fa Anonymous;

• aiutando tutte le persone sfollate a 
trovare una nuova casa a casa nostra. 
Non fare nulla, tanto più in nome 
del pacifismo, non è accettabile. 
Nessuna opposizione alla guerra è credi-
bile se non si paga un prezzo personale e 
non si attiva una testimonianza diretta. Chi 
combatte come partigiano lo fa costruendo 
la resistenza armata, e chi vuole sostenere 
la resistenza armata senza combattere in 
prima persona, anche per non allargare il 
conflitto ad altri fronti, lo fa inviando armi. 
Chi combatte usando l’arma economica 
e la moral suasion, lo fa con le risoluzioni 
dell’ONU, sanzioni che producono un costo 
anche su chi le dichiara, l’isolamento inter-
nazionale dell’aggressore, il supporto al 
dissenso interno, la promozione di tavoli 
di trattativa che manifestino un sostegno 
attivo all’aggredito, aprendo tuttavia a solu-
zioni praticabili per terminare il conflitto 
prima possibile, riducendo le sofferenze 
della popolazione civile e cercando di limi-
tare quelle dei soldati di ambo le parti. 
Chi aiuta i profughi a trovare una sistema-
zione, manifestando così concretamente la 
propria solidarietà, combatte per così dire 
su un fronte interno, alla propria coscienza 
e al proprio Paese.

Ma forse si può fare un passo ulteriore.
I cittadini comuni che vogliono sostenere la causa 
dell’aggredito in maniera pacifica non hanno altra 
arma che se stessi. Possono manifestare sostegno 
alle scelte fatte dai propri governi, anche se impli-
cano un costo pure per sé. Possono impegnarsi 
attivamente per promuovere discussione e consa-
pevolezza, senza abdicare mai al dovere di soste-
nere le ragioni dell’aggredito contro l’aggres-
sore: in maniera equilibrata, ma non equidistante. 
Possono finanziare gli aiuti personalmente, o atti-
varsi direttamente nella solidarietà e nell’ospita-
lità. Ma credo che potrebbero fare anche altro.

Siamo contro il conflitto? Ci crediamo davvero? 
Siamo pronti a pagare un prezzo, a fare dei sacri-
fici, per questo?  Siamo, davvero, credibilmente, 

contro la guerra e a favore della pace? 
Testimoniamolo. 

La sola altra arma che abbiamo – se vogliamo che 
tacciano altre armi – è il nostro corpo. Usiamolo: non 
in alternativa alle altre forme di lotta e resistenza, 
ma al contrario in collegamento e in collaborazione 
con esse – come un’arma ulteriore a disposizione 
dei resistenti e, perché no, dei governi. 
Andiamo a praticarla, questa solidarietà, questo 
impegno attivo contro la guerra e contro l’ingiu-
stizia: con una grande marcia della pace (ma non a 
casa propria: troppo facile!) che coinvolga milioni 
di cittadini europei, che si mettano in cammino 
verso l’Ucraina, e poi verso la Russia (ma anche 
dentro l’Ucraina, e dentro la Russia, per quanto 
possibile). In maniera organizzata. Sostenuti dalla 
logistica pacifica dei governi e delle organizza-
zioni della solidarietà transnazionale. Ma disposti 
a correre dei rischi, come li corre chi combatte. 
Mettendo in conto la possibilità di essere attaccati: 
e non fermandosi al primo morto, come non lo fa 
la resistenza armata. Sfidando le bombe con la 
civiltà e la forza del dialogo e della testimonianza 
personale, ma moltiplicata per milioni: una paci-
fica forza di interposizione, un impegno attivo ma 
non bellicista e belligerante. Non i caschi blu, ma 
nemmeno le bandiere bianche di chi si arrende. 
Il solo pacifismo moralmente accettabile, perché 
assunto in proprio, non scaricato sulle spalle e 
sulla pelle degli altri. •

Le ACLI sollecitano, a seguito della confe-
renza dell’International Campaign for the 
Abolition of Nuclear weapon di Vienna e in 
coerenza con la campagna Italia ripensaci, 
la diplomazia italiana a compiere un passo 
concreto. Le armi nucleari sono armi etica-
mente inaccettabili anche nel semplice 
possesso, come ha più volte sottolineato 
papa Francesco: perché allora non ratificare 
il Trattato che ne sancisce l’abolizione, già 

siglato da 62 altri Paesi del mondo?
«Abbiamo bisogno di giustizia sociale, non 

di atomiche» don Primo Mazzolari. •
Scarica l'appello > www.aclivarese.org/pace

ITALIA, SCEGLI LA PACE
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QUANDO ALLARGO LE BRACCIA 
I MURI CADONO
VITTORINO BALZAN, VOLON-
TARIO DELLE ACLI VARESINE 
E PRESIDENTE DEL CIRCO-
LO DI ORAGO CON JERA-
GO, DALLO SCORSO 2 APRI-
LE OSPITA UNA FAMIGLIA 
UCRAINA CHE TRA FUGGIRE 
O RESISTERE HA PREFERITO 
LASCIARE TUTTO E SCAPPA-
RE DAL SUONO CONTINUO 
DELLE SIRENE E, DOPO UN 
VIAGGIO PIENO DI PERIPEZIE, 
È ARRIVATA IN ITALIA. 

F: Dicevi che stai accogliendo 
una famiglia ucraina, una nonna 
con sua figlia e la nipotina.
V: Sì. Olena, Yuliia e Darina arri-
vano da Mykolaiv, a sud di Kiev. 
La storia della loro famiglia è un 
po’ particolare e si intreccia con 
quella di alcuni parenti residenti 
in Russia i quali si erano offerti 
di ospitarle. Invito che hanno 
rifiutato in quanto varcando 
quel confine non avrebbero più 
potuto far rientro in Ucraina, 
poiché sarebbero state consi-
derate disertrici della patria. È 
questo il motivo che le ha spinte 
a mollare tutti e scappare. Dai 
loro racconti emerge che sono 
partite da Kiev il 1° marzo, dopo 
varie peripezie sono arrivate in 
Bulgaria, dove hanno lasciato la 
loro auto. Non si sentivano sicure 
e così hanno preso il primo 
pullman per l’Italia, arrivando a 
Milano l'11 marzo.

F: Come siete arrivati a questa decisione?
V: Dopo lo scoppio della guerra, l'amministrazione comunale di 
Jerago con Orago, congiuntamente alla Parrocchia, ha convocato 
tutte le Associazioni attive nel territorio con l’obiettivo di allestire 
un tavolo per l’Ucraina. Durante la riunione è stata illustrata la 
possibilità di ospitare e/o collaborare economicamente a sostegno 
dei rifugiati, chiedendo inoltre se qualcuno fosse a conoscenza di 
famiglie nelle condizioni di poterlo fare. Una volta tornato a casa 
ne ho parlato subito con mia moglie. Ci siamo detti: «Abbiamo 
un appartamento vuoto e nessuno che lo occupa. Occupiamolo e 
diamo la nostra disponibilità.» L’indomani mattina ho comunicato 
la nostra decisione.

F: Perché questa disponibilità non è arrivata prima?
V: L'idea di ospitare era tra i nostri progetti da diverso tempo, ma 
banalmente non avevamo le possibilità, gli spazi fisici, per poterlo 
fare. Le mie figlie in questi anni non hanno mai dimostrato l’inten-
zione di volersi trasferire accanto a noi e, a seguito della scomparsa 
di mia madre, ci siamo trovati con l’appartamento adiacente al mio 
completamente libero e inutilizzato.

F: Come siete entrati in contatto tra di voi?
V: Una volta comunicata la nostra disponibilità, lo stesso giorno 
decido nel frattempo di imbiancare casa di mia madre. Non 
finisco di imbiancarla che la domenica sera stessa mi arriva la 
chiamata dall'Assessore ai Servizi Sociali di Jerago, mi informa 
che la mattina successiva sarebbero arrivate due donne ucraine 
con una bambina piccola. Inizialmente questa famiglia aveva 
trovato ospitalità a Bregazzana (piccola frazione isolata di Varese 
- ndr). La buona volontà della famiglia ospitante si è poi scontrata 
con la realtà dei fatti e ritrovarsi in due nuclei familiari dentro le 
mura di una casa modesta con una sola cucina ed un solo bagno 
è stata dura. Che le mie signore non me ne vogliano, ma la loro 
cucina è ricca di aglio, cipolle e spezie varie, immaginatevi che 
soffritti! Scherzi a parte, qui sono in un appartamento comple-
tamente indipendente, per il quale abbiamo in comune solo 
la lavatrice e il cancello d’ingresso. Superata una prima fase di 
ambientamento, ora si trovano bene, anche se il loro pensiero è 
quello di tornare in Ucraina.

di Federica Vada

INTERVISTA
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L'Associazione San Vincenzo di Busto Arsizio e la zona ACLI 
di Busto e Valle Olona hanno attivato dal 21 marzo un corso 

di italiano rivolto ai profughi ucraini accolti in città.
La Sala Borroni delle ACLI di via Pozzi ospita il corso per 
tre giorni alla settimana, per un totale di nove ore. Le 
lezioni, tenute dai docenti del Centro Provinciale Istruzione 
Adulti, offrono a circa venti studenti la possibilità di seguire 
un programma di alfabetizzazione volto all'acquisizione 
delle competenze base per la comunicazione quotidiana, 

supportati dall'aiuto di una mediatrice e due volontari.  
I corsisti, per la maggior parte con un livello di istruzione 

elevato, apprendono con grande facilità e impegno.
La motivazione che ha spinto i volontari ad iniziare questo 
progetto è stata il desiderio di volersi prendere cura degli 
altri, dando loro gli strumenti per sentirsi benvoluti e 

supportati nel loro processo di integrazione. •

GESTI DI CURA CHE DIVENTANO SEMI DI PACE

F: La condivisione è fondamen-
tale per superare eventi trau-
matici, come questo. L’ucraino è 
una lingua opposta rispetto alla 
nostra, come fate a dialogare?
V: La tecnologia ci viene in aiuto 
e grazie ad una app per la tradu-
zione simultanea installata sul 
cellulare riusciamo a capirci. 
Piano piano stanno imparando 
l’italiano parlando con noi e 
frequentando un corso organiz-
zato dal Comune di Besnate, a 
pochi km da qui.

F: Cosa vi hanno raccontato? 
Hanno altri parenti in Ucraina?
V: In Ucraina hanno lasciato 
diversi parenti, alcuni molto 
anziani che non avrebbero 
potuto muoversi e che risie-
dono a Odessa e Mykolaiv, dove 
peraltro ci sono stati pesanti 
bombardamenti. La situazione 
che essi stanno vivendo in 
Ucraina desta in loro molti timori, 
tensione e, per questo motivo, 
molto spesso preferiscono 
rinchiudersi nei loro pensieri 
piuttosto che condividere le 
preoccupazioni che le attana-
gliano. Dopo oltre un mese e 
mezzo da che sono a casa mia, 
non ho ancora capito bene se i 
loro familiari sono rimasti coin-
volti nel conflitto. Spesso mi 
mostrano i video che ricevono e 
che testimoniano la distruzione, 
le strade minate.

F: Per quanto riguarda l'accoglienza, come siamo messi a burocrazia?
V: Questo penso sia il maggior problema in assoluto e bisogna 
parlarne. In Italia a livello burocratico e organizzativo siamo all'anno 
zero, basta pensare che per la regolarizzazione della loro presenza 
ci sono volute settimane durante le quali non avevamo nessun aggior-
namento sullo stato delle pratiche, per non parlare del codice STP 
che non ti permette di accedere al Servizio Nazionale Sanitario, a cui 
si è ammessi soltanto dopo aver ottenuto il permesso di soggiorno. 
Con il codice STP è possibile prendere medicinali salvavita o avere 
un ricovero d'urgenza, ma non prenotare visite specialistiche di 
controllo o altre prestazioni di routine di cui si ha sempre bisogno.
Per avere questi documenti abbiamo dovuto fare molti solleciti, chia-
mate a conoscenti nelle nostre stesse condizioni, senza però avere 
sempre una risposta positiva. Io non mi accontento mai e così una 
mattina, dopo l'ennesimo tergiversare mi sono svegliato e mi son 
detto sai che c'è? Vado giù all'ASL di Gallarate vediamo cosa posso 
fare. Per un richiedente asilo, non c'è nulla di semplice, le pratiche 
richiedono tempo e soprattutto tutto deve essere in ordine. Molti di 
loro riescono a cavarsela soltanto grazie alle Associazioni e al volon-
tariato di singoli cittadini e capisci che quando lo Stato non inter-
viene in aiuto diventa difficile dare la disponibilità ad accogliere. 
Questo correre in giro per risolvere i problemi che non dovrei risol-
vere io è l'unico aspetto che mi infastidisce, ed è un vero peccato.

F: A fronte di queste difficoltà, rifaresti questa scelta?
V: Assolutamente sì e invito tutti coloro che sono nelle condizioni 
a farlo. Concludo con una frase di don Andrea Gallo che mi sta a 
cuore e che spero possa essere di ispirazione per molti:

« Io vedo che, quando allargo le braccia, i muri cadono. 
Accoglienza vuol dire costruire dei ponti e non dei muri ».•
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ISOLE FORMATIVE  
INCLUSIVITÀ E LAVORO PER LE 
PERSONE CON DISABILITÀ 
IL RACCONTO DELLE ESPERIENZE DI ENAIP CON TIGROS E RETI.

di Emanuela Bonicalzi
/ Fondazione ENAIP Lombardia

Le isole formative sono veri e propri labora-
tori di lavoro all’interno di contesti aziendali 
dove tirocinanti con disabilità complesse 
in carico ai servizi e iscritti al collocamento 
mirato hanno la possibilità di essere formati 
con la supervisione di un tutor specializzato 
per acquisire competenze tecnico-profes-
sionali nei settori delle organizzazioni che 
le attivano. Le persone coinvolte, attraverso 
percorsi di avvicinamento e inserimento 
al lavoro, hanno l’opportunità di appren-
dere mansioni diverse con un progressivo 
passaggio dalle attività svolte in un contesto 
di lavoro protetto a quelle che afferiscono al 
normale ciclo di lavoro.  
Con questo tipo di progetti le aziende 
hanno il vantaggio di assolvere agli obblighi 
di assunzione dei soggetti con disabilità in 
ottemperanza della Legge 68/99.
Questi strumenti sono fortemente inclusivi e 
dovrebbero essere maggiormente promossi 
sul nostro territorio, perché rappresentano 
una grande opportunità per i giovani che 
hanno maggiori difficoltà di inserimento 
lavorativo. 

ENAIP Lombardia, i cui valori fondanti si basano 
sulla promozione della cultura dell’inclusione e  
sulla sperimentazione e innovazione della forma-
zione, ha avviato con i centri di Busto e Varese 
due isole formative in collaborazione con i Collo-
camenti mirati della Provincia e due importanti 
aziende, Reti spa e TIGROS spa, da sempre attente 
ai fabbisogni del territorio e a sviluppare progetti 
sociali finalizzati a favorire l’integrazione e la valo-
rizzazione delle diversità all’interno delle proprie 
organizzazioni. La prima è un’azienda Bcorp che 
si occupa di tecnologia e servizi informatici, la 
seconda un’organizzazione che opera nel settore 
della grande distribuzione.
Il contributo di ENAIP all’attuazione delle isole 
formative viene definito tramite specifici accordi 
con le aziende e può riguardare molteplici ambiti:

• il reclutamento e la selezione dei giovani;
• la formazione iniziale (es. sulla sicurezza);
• la formazione del personale dell’azienda;
• la definizione dei progetti formativi indivi-

duali e delle convenzioni di tirocinio;
• il tutoraggio e monitoraggio del gruppo 

con un operatore sempre presente quando 
l’isola è attiva;

• incontri periodici di valutazione con l’azienda 
e i partecipanti.

L’ESPERIENZA IN RETI : 
FORMAZIONE TECNICO-SPECIALISTICA E 
INNOVAZIONE DELLA PROGETTAZIONE

Il biennio formativo in Reti, giunto al secondo 
ciclo, prevede un percorso professionalizzante 
nell’ambito dello sviluppo software strutturato in 
quattro tirocini semestrali e coinvolge attualmente 
cinque persone, impegnate in azienda quattro 
pomeriggi a settimana, il quinto in smart working. 
La scelta della modalità ibrida ha lo scopo di 
abituare al lavoro da remoto, molto frequente 
dopo la pandemia.
Il livello e la specializzazione delle competenze 
traguardo, unitamente ad una riflessione sulla 
spendibilità delle stesse, hanno richiesto un 
notevole sforzo progettuale e un adattamento 
continuo della formazione on the job alle specifi-

I tirocinanti in Reti:
Jonathan, Riccardo, Gianluca, Riccardo e Alessio.

FORMAZIONE PROFESSIONALE
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Sara, Alessandro, Alberto, Francesco, Mattia e Simone 
insieme ad alcuni colleghi del punto vendita di 
Malnate

cità dei ragazzi che abitano l’isola, determinando, 
in taluni casi, diversi profili in uscita alla conclu-
sione del biennio. 
La progettazione è strutturata a gradoni con 
contenuti a difficoltà crescenti che partono dalla 
completa padronanza del pacchetto Office fino 
alla programmazione front-end e back-end. Al 
contempo non è prettamente lineare: «non è 
detto che tutti arrivino al livello più complesso, 
potrebbero fermarsi al secondo in base alle diffe-
renti caratteristiche o attitudini», spiega il referente 
di progetto interno a Reti.
Oltre alla presenza costante di un tutor che inter-
viene prevalentemente sul fronte educativo e 
sulla gestione delle problematiche casa-lavoro, 
vengono poi affiancati ai ragazzi dei mentor, con 
lo scopo di assisterli e monitorare lo svolgimento 
delle attività on the job di volta in volta assegnate.
«L’ultimo semestre di tirocinio, a prescindere dal 
livello raggiunto – prosegue il referente Reti – inse-
risce i ragazzi in un vero e proprio schema lavo-
rativo in affiancamento alle attività di ufficio e, 
a conclusione di un processo di socializzazione 
graduale, li mette in relazione con dipendenti e 
collaboratori di Reti».
Jonathan, Riccardo, Gianluca, Riccardo e Alessio, 
sono giovani con diverse peculiarità, accomunati 
dalla passione per l’informatica.
Pur avendo iniziato il percorso dell’isola in 
momenti diversi, hanno formato un gruppo molto 
coeso che si basa su collaborazione e amicizia, 
anche al di fuori del contesto lavorativo: chi è più 
propositivo coinvolge e supporta i colleghi, chi 
è più preparato dal punto di vista tecnico aiuta 
coloro i quali sono più in difficoltà, o ancora, chi 
sta affrontando l’ultimo semestre in ufficio è entu-
siasta delle opportunità di socializzazione al di fuori 
dell’ambiente protetto dell’isola ed è consapevole 
delle competenze effettivamente acquisite. 
Con questo tipo di attività Reti si pone l’obiet-
tivo di colmare posizioni vacanti in azienda e di 
portare un valore aggiunto al tessuto produttivo 
territoriale immettendo sul mercato del lavoro 
professionalità con competenze tecniche e infor-
matiche difficilmente collocabili in altro modo.

L’ESPERIENZA PRESSO IL PUNTO 
VENDITA TIGROS DI MALNATE:
CONTINUITÀ CON IL PERCORSO 
SCOLASTICO E PERSONALIZZAZIONE 

L’isola formativa coinvolge il superstore di Malnate 
e sei ragazzi impegnati in un tirocinio extracurrico-
lare biennale part-time, regolarmente retribuito, 
che prevede momenti di formazione on the job 
con l’accompagnamento di un tutor formativo 
dedicato, il cui compito è anche quello di suppor-
tarli verso l’acquisizione di competenze trasversali. 
Le attività lavorative vengono definite e persona-
lizzate in funzione dei fabbisogni e delle carat-
teristiche dei ragazzi stessi: Sara e Alessandro, 
ad esempio, hanno il compito di controllare le 
scadenze dei prodotti e riordinare gli scaffali, 
Simone è inserito nel reparto panetteria e pani-
ficazione e posiziona il pane nei sacchetti e sugli 
scaffali, Alberto e Francesco si occupano dell’alli-
neamento dei prodotti, infine Mattia è di supporto 
alle casse e talvolta anche ai clienti che lo richie-
dono. Nell’intervistarli colpisce molto la consa-
pevolezza dei ragazzi riguardo all’opportunità 
che questa esperienza sta offrendo loro e risulta 
evidente il percorso di crescita progressivamente 
maturato dagli anni della formazione professio-
nale in ENAIP (molti di loro provengono da lì). 
Alberto sottolinea poi come stare insieme faccia 
crescere, renda parte di un team e aiuti a supe-
rare timidezze e difficoltà; Simone afferma di 
aver realizzato il suo obiettivo, ovvero quello di 
poter lavorare in un supermercato; anche Sara, 
alla prima esperienza di lavoro, o Francesco, che 
aveva già avuto precedenti incarichi nella grande 
distribuzione, sono molto felici ed integrati nel 
nuovo contesto.
«Si tratta di una sfida per noi e per la nostra azienda. 
Nonostante l’espansione degli ultimi anni, TIGROS 
ha mantenuto un’impronta familiare fortemente 
attenta ai singoli. Come dipendenti, questo ci 
gratifica molto e rafforza il nostro essere parte di un 
gruppo motivato che si fonda sul riconoscimento 
del valore umano delle persone»: queste le parole 
del Direttore del punto vendita a conclusione del 
momento di condivisione insieme ai ragazzi. •

attraverso la realizzazione di 
progetti formativi innovativi 
come le isole, che coinvolgono 
in modo sinergico una pluralità 
di soggetti pubblici e privati, 
profit e non profit, si riescono 
concretamente a supportare le 
persone con disabilità verso una 
completa emancipazione.
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Cosa sappiamo oggi del Bonus 200 euro? 
Anzitutto che sarà una tantum, quindi non 
un’erogazione strutturata lungo un preciso 
arco di tempo. In linea generale sarà rice-
vuto in estate, tra luglio e agosto. Ovvia-
mente si tratta di un’indicazione di massima, 
perché poi nello specifico ogni destinatario 
del bonus dovrà necessariamente rappor-
tarsi alle dinamiche della propria categoria 
di appartenenza.

• Servirà fare richiesta per ottenere il 
bonus? 

• Occorrerà presentare l’ISEE? 

Generalmente, sebbene si tratti di un bonus 
per il quale non servirà fare domanda, alcune 
categorie di beneficiari potrebbero essere 
tenuti a presentarla. Quanto invece all’ISEE, 
la risposta è decisamente no: il versamento 
una tantum dei 200 euro avverrà senza il 
bisogno di presentare l’indicatore econo-
mico del nucleo. Ma a prescindere dalla cate-
goria di appartenenza (dipendenti, autonomi, 
pensionati, ecc), vi è un requisito fondamen-
tale che accomuna tutti: per avere diritto ai 
200 euro, bisogna infatti essere titolari di un 
reddito non superiore alla soglia di 35.000 
euro in riferimento al 2022 (“per il calcolo del 
tetto – spiega Il Sole 24 Ore – si tiene conto 
dei redditi di qualsiasi natura, compresi quelli 
esenti da imposta o soggetti a ritenuta alla 

fonte o a imposta sostitutiva, mentre non rientrano 
nel conteggio il reddito della casa di abitazione e 
le sue pertinenze, i trattamenti di fine rapporto e 
le competenze arretrate sottoposte a tassazione 
separata, l’assegno al nucleo familiare, gli assegni 
familiari e l’assegno unico universale”).

Riportiamo di seguito le tabelle contenenti le 
categorie di beneficiari per i quali è prevista la 
presentazione di apposita domanda all'INPS:

PATRONATO ACLI VARESE

/ a cura di Patronato ACLI Varese

SCOPRIAMO INSIEME CHI HA DIRITTO E COME SARÀ EROGATO

BONUS 200€

lavoratori domestici

destinatari
lavoratori domestici che 
prestano la loro opera in 
contesti familiari.

condizioni
sussistenza alla data del 
18 maggio 2022 di uno o più 
rapporti di lavoro domestico.

lavoratori dello spettacolo

destinatari
lavoratori iscritti al fondo 
pensioni lavoratori dello spet-
tacolo ex-enpals.

condizioni

• almeno 50 contributi gior-
nalieri versati nel 2021 allo 
stesso fpls;

• reddito derivante dai 
suddetti rapporti, riferito 
al 2021, non superiore a € 
35.000.
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lavoratori autonomi occasionali privi  di  partita iva

destinatari lavoratori autonomi occasionali privi di partita iva.

condizioni

• avvenuta titolarità nell’anno 2021 di contratti di lavoro autonomo occasio-
nale riconducibile alle disposizioni di cui all’art. 2222 c.c., da cui sia derivata 
un’iscrizione alla gestione separata inps con accredito, nell’anno 2021, di 
almeno 1 contributo mensile;

• iscrizione alla gestione separata inps già avvenuta al 18 maggio 2022;
• non iscrizione ad altre forme previdenziali obbligatorie, oltre alla gestione 

separata.

lavoratori incaricati alle vendite a domicilio

destinatari lavoratori incaricati alle vendite a domicilio di cui all’art. 19 del d.Lgs. 114/98.

condizioni • titolarità di partita iva attiva e iscrizione alla gestione separata inps al 18/5/2022;
• reddito annuo 2021 derivanti dalle attività di vendita a superiore a € 5.000.

Indennità una tantum erogabili d’ufficio
Sono destinatarie di indennità una tantum d’uf-
ficio, senza necessità quindi di domanda, le 
seguenti categorie di beneficiari:

• lavoratori dipendenti pubblici e privati;
• soggetti titolari di uno o più trattamenti 

pensionistici a carico di qualsiasi forma 
previdenziale obbligatoria, di pensione 
o assegno sociale, di pensione o assegno 
per invalidi civili, ciechi e sordomuti, 
nonché di trattamenti di accompagna-
mento alla pensione, con decorrenza 
ricompresa entro il 30 giugno 2022;

• soggetti che percepiranno nel mese di 
giugno 2022 indennità NASpI o DisColl;

• soggetti che percepiscono nel corso 
del 2022 l’indennità di DS agricola di 
competenza 2021;

• lavoratori già beneficiari dell’indennità 
COVID di cui al DL 41/2021 (Decreto 
“sostegni”) e al DL 73/2021 (Decreto 
“sostegni bis”);

• nuclei familiari beneficiari del Reddito 
di Cittadinanza di cui al DL 4/2019.

fai con noi la domanda!
per richiedere il bonus all’inps,
ci pensiamo noi! il servizio è gratuito. 
recati presso uno dei nostri
sportelli ad accesso libero o chiama
lo 0332.287393 per ricevere
maggiori informazioni.

lavoratori stagionali, a tempo determinato e intermittenti

destinatari lavoratori stagionali, lavoratori a tempo determinato, lavoratori intermittenti.

condizioni
• svolgimento nell’anno 2021 di almeno 50 giornate di prestazione lavorativa;
• reddito derivante dai suddetti rapporti, riferito all’anno 2021, non superiore 

a € 35.000.

collaboratori coordinati e continuativi

destinatari titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa.

condizioni

• contratto di collaborazione coordinata e continuativa attivo al 18/5/2022;
• reddito derivante dai rapporti di co.co.co, riferito all’anno 2021, non supe-

riore a € 35.000;
• iscrizione alla gestione separata inps;
• non titolarità di trattamento pensionistico a carico di qualsiasi forma previ-

denziale obbligatoria;
• non iscrizione ad altra forma previdenziale obbligatoria.
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37° TORNEO DI 
PALLAVOLO MISTO
SI È CONCLUSO IL CAMPIONATO DI VOLLEY 2021/2022

Dopo due campionati svolti a singhiozzo e più volte interrotti a 
causa della pandemia, finalmente siamo ritornati sul campo di 
pallavolo per svolgere il nostro storico campionato. Grazie alla 
nostra organizzazione e alla resilienza di quattro squadre, a inizio 
novembre abbiamo dato via al 37° torneo di pallavolo misto, 4° 
memorial Cavalier V. Bifulco, un'avvincente fase di qualificazione 
provinciale necessaria per l’accesso alle finali Nazionali U.S. ACLI.
Nonostante le difficoltà, siamo così riusciti a mantenere vivo quello 
spirito sportivo che ci contraddistingue, sorretto dall’innegabile 
passione per la pallavolo. 
Questa edizione del torneo ha accolto anche una nuova squadra, 
Virtus Bisuschio ASD, che insieme a Bounty Volley San Lorenzo asd, 
Green Team asd U.S. ACLI Pallavolo, JRC Ispra Volley asd, OR.MA. 
Masnago asd, Pink Sauce asd U.S. ACLI Pallavolo, Pro Caravate Pro 
Patria asd, ProEuge Cral Provincia asd U.S. ACLI Pallavolo e ProPaul 
Cral Provincia asd U.S. ACLI Pallavolo si sono affrontate durante il 
campionato 2021/2022.
Green Team asd U.S. ACLI Pallavolo e Pro Caravate Pro Patria asd 
si sono classificate prime alle finali provinciali per le categorie 
eccellenza e amatori. Mentre ProPaul Cral Provincia e ProEuge 
Cral Provincia hanno acquisito il diritto a partecipare alle Finali 
Nazionali di Pesaro, classificandosi rispettivamente prima e terza 
classificata.
 
Come sempre si ringraziano i responsabili dell'U.S. ACLI di Varese, 
la presidente Maria Logozzi, i componenti comitato organizzatore 
Dario Cecchin, Laura Ghiringhelli, Alberto Betti e Roberto Albertini 
per il fattivo contributo e l’impegno dedicato alla realizzazione del 
torneo. I ringraziamenti si estendono anche al sig. Rovina Roberto 
che insieme agli ultimi due collaboratori, si sono prodigati nel non 
facile compito di dirigere le gare in qualità di arbitri. •

UNIONE SPORTIVA ACLI VARESE
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Le foto che illustrano questa 
pagina sono state scattate 
in occasione delle finali 
provinciali del 37° Torneo di 
pallavolo misto e delle finali 
nazionali di Pesaro.



a cura di U.S. ACLI Varese

I due e oltre anni trascorsi, 
caratterizzati dalla pandemia, 
hanno limitato enormemente 
la proposta legata allo svolgi-
mento di gare podistiche a tutti 
i livelli. Si è passati da 2/3 calen-
dari provinciali contemporanei 
legati ad organizzazioni storiche 
del territorio come il Piede d’oro, 
la FIASP, il Circuito Trail delle 
Valli Varesine, il circuito del Giro 
del Varesotto, le gare promosse 
dalle asd sul territorio, ad un 
calendario poverissimo.
Le difficoltà organizzative 
causate dai disagi legati alla 
pandemia, consigli direttivi asso-
ciativi indeboliti e/o demotivati, 

scomparsa e/o problemi fisici di qualche vecchio pioniere trascina-
tore del movimento, paura di rimettersi in gioco, sono solo alcune 
delle problematiche che hanno e stanno limitando la proposta podi-
stica sul territorio provinciale.
Ecco allora che è scesa in pista l’Unione Sportiva ACLI provinciale 
che, attenta alla situazione creatasi, si è impegnata dal punto di vista 
organizzativo, proponendo una serie di manifestazioni sia campe-
stri che su strada volte ad offrire ai vecchi e nuovi runners l’oppor-
tunità di cimentarsi in gare non competitive organizzate in tutta la 
provincia.
Altro aspetto basilare dello spirito ACLI è l’offerta di gare a prezzi 
popolari, volto alla vera promozione della sana pratica sportiva chia-
mata corsa e/o marcia per tutti.
Non ci resta che provare a praticare e partecipare!       

Chi fosse interessato a gareggiare può consultare il calendario 
completo delle manifestazioni podistiche organizzate dall'Unione 
Sportiva ACLI per il 2022 sul sito: www.aclivarese.org/us-acli

IL PODISMO VARESINO RIPARTE 
CON LO SPIRITO ACLI

TUTTI IN PISTA:
CON U.S. ACLI SI BALLA!

CON IL MESE DI MAGGIO SONO FINALMENTE RIPRESE LE MANIFESTAZIONI
PODISTICHE NEL TERRITORIO VARESINO

UNA FESTA A CONCLUSIONE  DEI CORSI DI BALLO

Lo scorso 28 maggio, la sede 
provinciale dell’U. S. ACLI di 
Varese ha organizzato presso la 
palestra di Morazzone una festa 
a conclusione dei corsi di ballo. 
Presenti molti allievi che durante 
l’intero anno sportivo 2021/2022 
hanno frequentato i corsi tenuti 
dall’insegnante Cinzia Miglio.
Vi aspettiamo a settembre!
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V° CONGRESSO PROVINCIALE FAP ACLI:

ELETTO IL NUOVO
COMITATO
VENERDÌ 6 MAGGIO, A VARESE, SI È TENUTO IL V° 
CONGRESSO PROVINCIALE DELLA FEDERAZIONE 
ANZIANI E PENSIONATI ACLI DELLA PROVINCIA DI 
VARESE DAL TITOLO “NUOVI ORIZZONTI PER LA 
FAP ACLI: DA PROTAGONISTI SUL TERRITORIO PER 
RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE”. 

Il Congresso si inserisce al termine di un difficile 
periodo che ha visto nella pandemia da Covid-19 uno 
dei momenti più drammatici dal dopoguerra ad oggi. 
Purtroppo, gli ultimi due anni hanno rappresentato una 
fase assai complicata per la nostra Federazione Anziani 
e Pensionati, la cui attività ha scontato dei comprensi-
bili rallentamenti, quando non addirittura delle brusche 
interruzioni. In un contesto come questo il prezzo più alto 
è stato pagato proprio dagli anziani verso cui, da sempre, 
è orientato l’impegno e l’attività sindacale della FAP ACLI.
Il congresso ha ribadito che l’idea di fondo dell’agire 
associativo si basa su un pilastro imprescindibile: il rico-
noscimento della centralità degli anziani, il cui ruolo 
e le cui funzioni rappresentano un importante volano 
per lo sviluppo e la crescita dell’intera società.
Il Congresso ha eletto il nuovo comitato provinciale:

Di seguito il Comitato riunitosi per la prima volta il 12 
maggio ha eletto Luciana Sanarico quale nuovo Segre-
tario provinciale.
Non ci resta che augurare a tutti buon lavoro! •

nuovo comitato provinciale fap acli  varese

berlusconi aurelia manciani giuseppe

canziani luigi pelosi ornella

ermolli guido poltronieri anna

galbiati roberto sanarico luciana

gallazzi marinella uslenghi anna maria

latini renato

Il Congresso della FAP ACLI Varese condivide ed 
assume come base per il dibattito congressuale 
gli orientamenti congressuali nazionali. In parti-
colare rimarca la volontà di perseguire e otte-
nere una unitaria politica organizzativa dei servizi 
socio-sanitari (welfare) rivolti, in particolare, alla 
non-autosufficienza.
Riteniamo fondamentale considerare la partico-
lare fase storica che stiamo attraversando:

• lo scenario ambientale e le possibili tragiche 
conseguenze per il futuro prossimo dell’uma-
nità, in particolare per le classi povere;

• la guerra in Europa che si aggiunge ai troppi 
conflitti in corso nel mondo;

• le politiche delle potenze imperiali che creano 
squilibri e guerre in vari Paesi;

• il ruolo ideologico del libero mercato dei beni 
e della finanza speculativa, in un quadro di 
globalizzazione asservita alle sue logiche;

• la repentina e incontrollata diffusione della 
tecnologia informatica che crea profondi 
cambiamenti culturali e sociali.

FAP ACLI, per età, è testimone vivente della rico-
struzione sociale e morale del nostro Paese, uno 
dei tanti squassati dalla 2° guerra mondiale, ed è 
protagonista della affermazione dei valori costi-
tuzionali: libertà, democrazia rappresentativa, 
giustizia sociale, pace, ecc..
Essere testimoni di memoria è compito dell’età 
matura in ogni società: da quelle tribali a quella 
moderna. Senza memoria storica non si ha 
una società equilibrata, che possa evolversi e 
cambiare, in una sana dialettica giovani/anziani. 

L’ispirazione cristiana della FAP ha in sé il compito 
di annunciare il Vangelo traducendolo nella vita e 
nel sociale. La Chiesa di Papa Francesco e i suoi 
richiami alle urgenze del nostro tempo (ambiente, 
economia, pace, ecc.) sono il nostro mare.

Il Congresso, considerato il progressivo aumento 
delle adesioni, ribadisce la necessità di svilup-
pare il proprio ruolo a tutela e promozione 
delle istanze di pensionati e anziani rappresen-
tati. In tale contesto si colloca la finalità primaria 
da sviluppare nei confronti delle Istituzioni 
pubbliche, la rappresentatività sociale e sinda-
cale degli iscritti in una visione di operante soli-
darietà intergenerazionale.
Per cercare di raggiungere tali obiettivi occorrerà 
differenziare e ampliare la proposta associativa, 
aumentando l’interazione con i servizi offerti dalla 
rete ACLI e sviluppando un’efficace comunica-
zione con organizzazioni del terzo settore e isti-
tuzioni che operano a favore dell’anziano e delle 
sue criticità in ambito sociale e sanitario. •

MOZIONE CONGRESSUALE

FAP ACLI VARESE
FAPACLI
Federazione Anziani e Pensionati
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LA NOSTRA MISSIONE SOCIALE

SINTESI DELLE ATTIVITÀ DI INTE-
RESSE GENERALE REALIZZATE
(art.4 dello Statuto)

BILANCIO SOCIALE 2021
ACLI VARESE APS

• Stare dalla parte della gente, soprattutto 
i più deboli. Poniamo al centro della nostra 
azione sociale la persona con i suoi bisogni 
di spiritualità, di cultura, di libertà e demo-
crazia, ma anche quelli più concreti: lavoro, 
salute, casa, assistenza ai diritti, ecc..

• Mobilitarsi ed agire per un mondo più 
equo. La pluralità di interessi e di impegno 
in cui la nostra associazione opera, rispec-
chia la complessità dei tempi e del vivere 
umano. Inseguendo i principi di giustizia, 
equità, solidarietà e pace, le Acli hanno atti-
vato nel corso degli anni una molteplicità 
di campagne di sensibilizzazione, di servizi, 
imprese sociali ed associazioni specifiche 
che operano sul territorio, con attenzione 
alla promozione della crescita integrale della 
persona e della società.

• Dedicarsi alla formazione e all'informa-
zione critica. Ispirati dai  valori evangelici, 
le nostre azioni hanno un continuo rimando 
alla formazione sociale e politica. E’ solo 
formando i cittadini all’impegno ed all’inizia-
tiva responsabile e solidaristica e aiutando 
a creare massa critica nei confronti degli 
accadimenti e delle questioni che l’associa-
zione si fa portavoce dei cambiamenti in atto 
nella società e nel lavoro, anticipa alcune 
tendenze, partecipa al processo politico che 
porta a importanti riforme nazionali, elabora 
proposte e si fa portatrice di idee e cambia-
menti per il progresso di tutta la società.

Approvato dal  Consigl io provinciale del  29 apri le 2022.

• Tutela e promozione dei diritti sociali e 
l’educazione alla cittadinanza attiva.

• Lavoro, economia e welfare.
• Spiritualità e vita cristiana.
• Iniziative di contrasto alla povertà.
• Promozione di stili di vita sostenibili e 

sensibilizzazione ambientale.
• Promozione del volontariato.
• Legalità.
• Impegno con gli immigrati.

• Promozione della donna, degli anziani e dei 
giovani.

• Attività di segretariato sociale. 
• Impegno solidaristico, pace ed internazionale.
• Attività di comunicazione e promozione.
• Sviluppo associativo e attività a sostegno dei 

Circoli.
• Attività educative e formative.

Di seguito riportiamo le parti più salienti del documento Bilancio Sociale 2021 
ACLI Varese aps , che può essere visionato nella sua interezza sul sito:
www.aclivarese.org/bilancio-sociale

Attraverso questo Bilancio Sociale le ACLI provin-
ciali di Varese aps intendono dare conto delle 
attività sociali e delle scelte gestionali assunte 
al fine di perseguire lo scopo sociale, attraverso 
dati qualitativi che riportano i risultati dell’attività 
svolta. È un documento che racconta l’Associa-
zione nella sua interezza, poiché approfondisce 
e rende noto a tutti i portatori di interesse (soci, 
volontari, dipendenti, ecc.) gli obiettivi raggiunti 
e i  risultati sociali  che non vengono rilevati dal 
solo bilancio contabile. 
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La nostra Associazione è parte attiva di una rete associativa 
nazionale - le ACLI aps - strutturata su diversi livelli. Ai livelli più alti 
troviamo: ACLI aps e ACLI Lombardia aps. Ai livelli inferiori le sedi 
provinciali ACLI aps e i Circoli ACLI aps. 

Dal 17 dicembre 2020, in ottemperanza all’art. 31 del D. Lgs. 117/2017, è stato nominato un Revisore Legale dei Conti. 
Durata della carica 4 anni.

Stima delle ore 
di volontariato 

dedicate 
al la gestione 

dell ’associazione
da parte dei 

dirigenti

+ 1 .500 ore

• 1 realtà provinciale.
• 7 Coordinamenti di Zona  

che coadiuvano le attività dei Circoli del proprio territorio.
• 55 Circoli  

di cui 14 con attività di bar esclusiva per soci.
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CONGRESSO  - si svolge ogni 4 anni

GOVERNANCE
LA NOSTRA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

GLI ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE

I Circoli sono i principali attori sul territorio il cui scopo è animare le co-
munità locali e sensibilizzarle sulle varie tematiche care al movimento.

L’associazione agisce secondo principi di democrazia 
e trasparenza definiti nel proprio Statuto e nei diversi 
regolamenti che, ad ogni livello territoriale, indirizzano e 
regolano la vita associativa.

Per far funzionare in stretto contatto i vali livelli organizzativi, accanto agli organi decisionali (Presidente, 
Presidenza, Consiglio) opera l’Ufficio Sviluppo Associativo. Esso è composto da personale dipendente 
e collabora con i Responsabili e con i Presidenti di Circolo e di Zona per attuare le linee politiche e gli 
obiettivi sociali e politici definiti dagli Organi, curando aspetti progettuali, organizzativi e gestionali.

La maggioranza dei dirigenti che ricopre ruoli all’interno 
dell’Associazione (Consiglio, Presidenza, Presidente, Organo di 
controllo) è composta da soci e volontari che svolgono le loro 
attività gratuitamente, per essi non sono previsti compensi ma solo 
rimborsi spese documentati a piè di lista. Un solo dirigente ha in 
essere, con l’Associazione, un contratto di consulenza finalizzato alla 
realizzazione di un servizio specifico svolto nei confronti di terzi. 

Le informazioni sui compensi di cui all'art. 14, comma 2 
del codice del Terzo settore costituiscono oggetto di 
pubblicazione in forma anonima, sul sito internet dell'ente 

www.aclivarese.org/trasparenza

CONSIGLIO PROVINCIALE - n. 36 persone n. 4 riunioni nel 2021

PRESIDENZA - n. 11 persone n. 20 riunioni nel 2021

PRESIDENTE - Carmela Tascone, in carica dal 16/10/2020
ORGANO DI CONTROLLO - n. 3 persone

REVISORE LEGALE DEI CONTI - Alberto Domanico
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COLLABORAZIONI SUL TERRITORIO

467 / 7%
FAMIGLIA

4399 / 66%
BASE

138 / 2%
GIOVANI & STUDENTI

1483 / 22%
OPZIONI

195 / 3%
SOSTENITORI

NUOVI SOCI 1138 / 17%

RINNOVI 5544 / 83%3177 3505
6682 SOCI

CAMPAGNA TESSERAMENTO 2021 
“PIÙ EGUALI - VIVERE IL PRESENTE, COSTRUIRE IL DOMANI”

Essere soci ACLI significa credere nei valori del movimento, condividerne gli obiettivi oltre che 
sostenere economicamente l’associazione stessa versando annualmente la quota associativa. 
Si tratta di una scelta personale che contribuisce a dar forza e concretezza alle azioni di promo-
zione sociale che l’Associazione si propone di raggiungere.
Il protrarsi della pandemia con la chiusura dei circoli e la sospensione delle attività estesa fino al 
mese di maggio hanno fatto registrare, a livello provinciale, un calo di circa il 4% del totale dei soci 
tesserati annuali rispetto all’anno precedente.

Le ACLI tradizionalmente si confrontano e collaborano con molte altre associazioni presenti sul territorio, 
per un impegno e un’azione sinergica su importanti temi quali quello del lavoro, della legalità, della 
povertà, del volontariato, della pace, del no profit in generale. Tra le collaborazioni abbiamo:

• nel settore del volontariato e del no profit, il sostegno al Forum del Terzo Settore e al CSV Insubria 
(Centro Servizi Volontariato);

• Libera Varese sul tema della legalità;
• Cgil, Cisl, Anpi, Arci aps e Associazione Filmstudio90;
• Confcooperative Insubria, LIUC - Università Cattaneo e l’Università degli Studi dell’Insubria per le 

iniziative sui temi del welfare, del lavoro e della legalità;
• Associazione I Colori del Mondo odv per azioni di contrasto alla povertà e al disagio; 
• Cooperativa Lotta Contro l’Emarginazione in attività a contrasto della marginalità sociale e della 

tratta.

A CHI CI RIVOLGIAMO
I NOSTRI STAKEHOLDER

COLLABORATORI 7

SOCIETÀ SISTEMA ACLI 3

ASS. SPECIFICHE ACLI 6

PERSONALE 31

CIRCOLI 55

VOLONTARI 205

SOCI 6.682

ENTI ESTERNI ASSOCIATI 4
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24 7

31DIPENDENTI

PERSONALE RETRIBUITO 
situazione al 31/12/2021

VOLONTARI

CONSULENTI ESTERNI 3

58 147
205VOLONTARI

+4000 ORE 
DI VOLONTARIATO

Animati da spirito di gratuità, i nostri volontari 
agiscono ponendosi al servizio della strut-
tura provinciale, nei Coordinamenti di Zona e 
soprattutto nelle attività dei circoli. Sono il capi-
tale sociale dell’Associazione, una ricchezza 
fatta di ore donate, impegno, competenze e 
professionalità acquisite con esperienza  e 
tanta passione.

Secondo quanto disposto dall’art. 16 del Dlgs 117/2017 e smi, non sono da evidenziare differenze retributive difformi 
dalla proporzione di 1/8 calcolate sulla base della retribuzione annua lorda tra lavoratori dipendenti.
Si rileva inoltre che il numero dei lavoratori impiegati nell'attività (esclusi i comandati) non è superiore al 50% del numero 
dei volontari ed anche che il numero dei lavoratori non è superiore al 5% del numero degli associati.

A seguito del perdurare dell’emergenza sanitaria per garantire una 
maggior tutela, le modalità di servizio sono state rimodulate seguendo 
la graduale riapertura degli uffici. In modo diverso, in base alla propria 
mansione e al proprio servizio, il personale ha dimostrato una grande 

disponibilità, professionalità e dedizione.

A tutti  i  dipendenti 
viene applicato i l  CCNL 
del Commercio e dei 
servizi.

COLLABORATORI COORDINATI SU PROGETTI SPECIFICI 4

SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA

35% Crediti 59% Fondi accantonamento
33% Disponibilità liquide 16% Immobilizzazioni

  1% Immateriali - materiali
31% Finanziarie

 Immobilizzazioni
16% Patrimonio netto

  2% Ratei e risconti passivi
  7% Debiti

passivitàattività

Patrimoniale

80% Gestione caratteristica 98% Gestione caratteristica

3% Gestione finanziaria
   1% Gestione finanziaria17% Gestione commerciale
   1% Gestione commerciale

costiricavi

Conto economico

  n. 3 contratti part-time
  n. 1 contratti tempo pieno

n. 21 contratti part-time
  n. 6 contratti tempo pieno    

ACLI

ACLI
comandati al Patronato

In data 29/04/2021 il Revisore Unico Legale dei Conti ha espresso un giudizio 
positivo al bilancio .
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Il 23 maggio il Modello 730 entra nella sua fase 
più calda con l’arrivo online delle dichiarazioni 

precompilate  2022 (redditi e spese 2021). 
Quest’anno l’attesa per la messa a dispo-
sizione dei modelli da parte dell’Agenzia 
si è protratta molto in avanti rispetto a 
quella che dovrebbe essere la data cano-
nica del 30 aprile. Già lo scorso anno i 
modelli erano stati messi a disposizione 
dei contribuenti il 10 maggio anziché 
il 30 aprile, quest’anno invece lo slitta-
mento ha addirittura “sfiorato” il mese. È 
un momento decisivo perché si può final-

mente iniziare “fare conoscenza” (ma senza 
ancora poterli confermare o modificare) coi 

modelli elaborati dall’Agenzia delle Entrate 
sulla base dei dati trasmessi da tutti gli opera-

tori/aziende/istituti che nel 2021 hanno incas-
sato gli oneri fiscalmente deducibili e detraibili 
inseriti appunto nella dichiarazione precom-
pilata 2022, la quale, se incompleta rispetto ai 
dati e documenti in possesso dei contribuenti, 
potrà ovviamente essere modificata o integrata 

VIA AL 730 PRECOMPILATO

a partire dal 31 maggio. Tutto questo processo, che va dalla 
"lettura" del modello, alla sua eventuale modifica/integrazione, 
fino alla tappa conclusiva della trasmissione vera e propria, può 
essere chiaramente intrapreso anche con l’aiuto di un interme-
diario fiscale come CAF ACLI.

Ma come si entra in possesso del modello?
In pratica l’Agenzia delle Entrate carica le dichiarazioni online 
in un’area riservata del proprio sito, per accedere alla quale il 
contribuente – se non ne è già fornito – deve prima farsi rilasciare 
il codice PIN. Dopodiché, una volta ricevuto il codice, potrà 
consultare il 730 ed eventualmente integrarlo restando piena-
mente responsabile di quanto dichiarato, laddove scegliesse di 
agire in via autonoma. Altrimenti, senza dover aspettare di otte-
nere il PIN, c’è appunto la possibilità di chiedere assistenza agli 
operatori di CAF ACLI.

Ricordiamo però che il CAF, per una questione di respon-
sabilità, non può procedere con la mera conferma dei dati 
presenti nella precompilata.
Gli operatori del CAF per poter procedere ad inserire in dichia-
razione e far riconoscere le eventuali detrazioni spettanti hanno 
bisogno di avere fatture/ricevute/pagamenti delle eventuali 
spese da portare in detrazione.

a cura di Massimiliano Quigliatti

/ direttore SAF ACLI Varese

I N F O R M A
S A F  A C L I

non rischiare di 
commettere errori
nella compilazione

del modello 730.
per la tua dichiarazione 

dei redditi rivolgiti
agli esperti

di saf acli varese s.r.l.!

Prenota la tua dichiara-
zione dei redditi presso 
uno degli oltre sessanta 
sportelli attivi durante la 

campagna fiscale.
Chiama il numero verde 

800.233526

consulta l'elenco 
completo dei documenti 
da presentare sul sito
www.aclivarese.org/saf
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A LEZIONE DI
BIO-ORTICULTURA

L’Agenda per lo Sviluppo Sostenibile 2030 è un 
programma di sviluppo che 193 paesi membri 
dell’ONU hanno sottoscritto nel 2015. L’Italia 
come molti altri paesi, ha messo a punto una 
propria strategia nazionale per lo sviluppo 
sostenibile che comprende impegni ed obiet-
tivi specifici correlati ai 17 obiettivi di sviluppo 
sostenibile (SDG) previsti dalla sopracitata 
agenda.
ACLI Terra Varese crede fermamente in questo 
programma volto allo sviluppo sostenibile ed 
aspira al raggiungimento delle finalità da esso 
previste con l’obiettivo di far crescere nella 
società la consapevolezza dell’importanza 
della sua attuazione. In concreto opera coinvol-

ACLI TERRA È L’ASSOCIAZIONE DELLE ACLI CHE OPERA A 360° NEL MONDO 
RURALE AGRICOLO E DEGLI STILI DI VITA. IL SUO OBIETTIVO È QUELLO DI 
PROMUOVERE E ATTIVARE PROGETTI A SOSTEGNO DELLO SVILUPPO DELLE 
PERSONE E DEI TERRITORI, MA NON SOLO. INFATTI ACLI TERRA, ATTRAVERSO 
NUMEROSI INTERVENTI ED INIZIATIVE PECULIARI, OPERA AVVALENDOSI 
DELLA COLLABORAZIONE DI ALTRE ASSOCIAZIONI, REALTÀ LOCALI E ISTITUTI 
SCOLASTICI NEL QUADRO DI UNA PROMOZIONE PIÙ AMPIA VOLTA ALLA DIFESA 
DELL’AMBIENTE, DELLA QUALITÀ DELLA VITA, DELLA GARANZIA ALIMENTARE E 
DELLA SALUTE, DELLA VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI AGRICOLE E DELLE 
FORME DI COMMERCIALIZZAZIONE A TUTELA DI PRODUTTORI E CONSUMATORI. 

gendo direttamente la cittadinanza, organiz-
zando iniziative e corsi di orticultura biologica, 
oltre che importantissimi interventi all’interno 
delle scuole. 
«Favorire la diffusione di una cultura della 
sostenibilità mediante iniziative di educative 
partendo proprio dagli studenti e dai giovani è 
un’attività importantissima finalizzata al perse-
guimento degli obiettivi di sviluppo previsti 
dall’Agenda. La scuola è un mezzo attraverso 
il quale poter veicolare messaggi importantis-
simi e proprio per questo motivo da sempre 
ci impegniamo per la realizzazione di progetti 
di orticultura biologica e altri vari interventi 
all’interno dei vari ambiti scolastici.» afferma 

a cura di Giorgio Pozzi e Federica Vada
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Giorgio Pozzi, presidente di ACLI Terra Varese. 
«In questa direzione - continua Pozzi - l’asso-
ciazione ACLI Terra si muove promuovendo 
azioni di crescita sociale e personale avvalen-
dosi della preziosa collaborazione con gli isti-
tuti scolastici nell’organizzazione di interventi 
mirati in ambiti quali la formazione, l’informa-
zione, l’assistenza e la cooperazione, offrendo 
un articolato spettro di servizi e interventi 
appropriati». 

Nel corso dell’anno scolastico 2021/2022 
sono stati tre i corsi per giovani e studenti 
organizzati da ACLI Terra, che hanno coinvolto 
oltre 100 alunni. Il primo progetto, Orti, scuola, 
lavoro al Villaggio, è stato svolto tra marzo e 
aprile presso il Villaggio SOS di Saronno, dove 
è stato realizzato anche un orto interno grazie 
al contributo della Fondazione La Sorgente. 
Il secondo intervento, realizzato anch’esso nei 
mesi scorsi e dal titolo Un orto in Collegio, è 
stato dedicato ai piccoli studenti della Scuola 
primaria del Collegio Castelli di Saronno. Il 
progetto, che ha visto la realizzazione di un 
orto didattico all’interno della struttura, è 
stato sviluppato con una metodologia che 
ha tenuto conto della peculiarità di ciascuna 
classe, adeguando la proposta a seconda 
delle esigenze dei bambini e degli educatori.

ll terzo corso ha coinvolto gli alunni dell’Isti-
tuto Tecnico Alberghiero del Collegio, con 
tre obiettivi di fondo: approfondire le qualità 
degli alimenti di stagione, conoscere e utiliz-
zare al meglio le piante aromatiche, conoscere 
e utilizzare in cucina le piante spontanee. Il 
programma è stato in grado di dare basi per 
la corretta gestione di un orto biologico oltre 
che nozioni di auto produzione in cucina. Gli 
studenti sono stati così inseriti in un contesto 
che li ha resi consapevoli del potenziale delle 
loro scelte. Attraverso l’orticultura biologica 
ed il cibo infatti si può essere protagonisti 
del cambiamento, rispettando l’ambiente e 
mantenendo gli equilibri naturali del pianeta. 
Può sembrare un’ovvietà, ma in realtà agricol-
tura e consumo “convenzionali” sono lontani 
anni luce da questi concetti ed educare fin 
da subito bambini e ragazzi ad un approccio 
responsabile verso il mondo che li circonda è 
fondamentale. È ora che tutti adottino abitu-
dini sostenibili che, con piccole accortezze, 
possono diventare una pratica quotidiana di 
enorme impatto. Coltivare un orto biologico è 
una di queste ed è in grado di rigenerare le 
persone rimettendole in contatto con se stessi 
e la natura. Inoltre ha riflessi diretti e immediati 
sulla nostra impronta ecologica e sul nostro 

impatto ambientale. Ci permette di scoprire leggi 
non scritte di piante e animali, ci ricorda che siamo 
parte di un meccanismo più grande fatto di deli-
cati equilibri e soprattutto che ogni nostra azione 
implica delle responsabilità.
Educare ad un nuovo modo di pensare è il passo 
più importante verso un maggiore rispetto del 
pianeta e una maggiore consapevolezza e noi di 
ACLI Terra Varese, in questo, ci crediamo! •

GLI ISTITUTI SCOLASTICI CHE SONO 
INTERESSATI A PROPORRE E VALORIZZARE 
TALI INIZIATIVE ALL’INTERNO DEL LORO 
PROGRAMMA DIDATTICO-FORMATIVO 
POSSONO CONTATTARE GIORGIO POZZI 
AL NUMERO DI TELEFONO: 338 89 16 068

2 
 

 
Villaggio SOS 

 
Collegio Castelli 

Lo stesso programma è stato utilizzato nel secondo caso alla Scuola primaria del 
Collegio Castelli di Saronno che ha attivato il progetto “Un orto in Collegio” realizzato 
nella Primavera. Anche in questo caso l’attività pratica si è potuta fare grazie alla specifica 
realizzazione di un orto didattico all’interno della struttura. 
ll terzo corso “giovanile” ha avuto anche lui come teatro il Collegio Castelli ma ha coinvolto, 
sempre grazie al progetto ”Un orto in Collegio” l’Istituto Tecnico Alberghiero con una  
programmazione evidentemente più specifica: 
 Importanza di frutta e verdura e come impostare l’orto biologico  
 Tecniche di coltivazione e cura di ortaggi, pomodori, insalate, carote, patate, ecc. 
 Terreno di coltura, Humus, compost, attrezzature, semine, trapianti, ecc. 
 Monitoraggio e Tecniche di difesa biologica, organismi utili, erbe, ecc. 
 Lotta biologica, Insetti, funghi, batteri, nematodi e virus.  
 Coltivazione ortaggi. Erbe spontanee  
 Tecniche di coltivazioni dei cavoli  
 Orto Bio con organismi amici 
Questo nuovo percorso formativo sta fornendo le basi tecniche per la corretta gestione di un 
orto biologico per autoproduzioni di cucina. I candidati “AgriChef” sono stati coinvolti nella 
coltivazione di una parte del nuovo spazio allestito come orto didattico. Tre gli obiettivi di 
fondo: approfondire le qualità degli alimenti di stagione, conoscere e utilizzare al meglio le 
piante aromatiche, conoscere e utilizzare in cucina le piante spontanee. Grazie alla 
collaborazione con Semplice Terra - ACLI Terra, le dinamiche di produzioni di una cucina a 
“metro” zero, di autoproduzione alimentare e di utilizzo di materie prime naturali e biologiche 
oggi rientrano così nelle attività didattiche. 
Si stima che in totale siano stati coinvolti una cinquantina di adulti nei primi due corsi e oltre 
100 ragazzi delle varie età negli interventi formativi – scolastici.  
E’ senz’altro una iniziativa da riproporre e valorizzare in Provincia. 
 

Giorgio Pozzi 
 
 

Le foto ritraggono alcuni momenti trascorsi con gli 
studenti della scuola primaria del Collegio Castelli. 
Durante il corso sono state insegnate le tecniche per la 
coltivazione di un orto biologico con risparmio idrico. 
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LA FORZA DEL VOLONTARIATO
SABATO 23 APRILE A TAINO SI È SVOLTA L’ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI AVAL, NEL CORSO 
DELLA QUALE, OLTRE ALL’ESPLETAMENTO DEGLI OBBLIGHI STATUTARI E ALL’APPROVAZIONE 
DEL RENDICONTO, È STATO ELETTO  IL NUOVO COMITATO PROVINCIALE.

Le attività di AVAL nel corso del 2021 sono state 
ancora condizionate dalla presenza del Covid, il 
quale le ha rallentate in alcuni settori. 
Durante l'assemblea AVAL dello scorso 23 aprile, 
Carmela Tascone, Presidente provinciale, ha 
aperto i lavori  soffermandosi sul senso ed il valore 
del volontariato per comunità e associazioni con 
alcune considerazioni sull'attualità e le mobilita-
zioni di solidarietà alla quale siamo  chiamati.
È stato poi eletto il Comitato provinciale che vede 
l’ingresso di quattro nuovi componenti rispetto a 
quello uscente. 

L'incontro è proseguito poi con la presentazione 
di due interessanti attività svolte durante l'anno.

progetto caldo è meglio
Nel cuore di Busto Arsizio, una mensa accoglie le 
persone che vivono in difficoltà per condividere, 
tre volte alla settimana, i pasti insieme.
Il progetto, che vede l'impegno di circa una 
quarantina di volontari, è reso possibile grazie a:

• Cooperativa ACLI impresa e servizi, che si 
occupa di coordinare e gestire l'attività.

• Parrocchie di San Giovanni e del Decanato, per 
l'individuazione delle persone in difficoltà. 

• ACLI Coordinamento di zona Busto Arsizio e 
Valle Olona per la gestione dei volontari, l'assi-
curazione, le spese e risorse varie.

• ENAIP - sede di Busto Arsizio, i cui studenti del 
corso di ristorazione cucinano i pasti caldi e li 
recapitano, in appositi contenitori, alla mensa.

progetto nati per leggere
Il progetto nasce per la promozione  della lettura 
in età prescolare e si articola in diversi interventi 
come letture mensili in biblioteca, incontri infor-
mativi ed eventi che permettono una condivisione 
tra adulto e bambino, tra libri e storie.
Le volontarie stanno lavorando ad un nuovo 
progetto, Leggere… non solo in Biblioteca, che 
ha come obiettivo raggiungere chi non frequenta 
le biblioteche, con una particolare attenzione alle 
famiglie straniere, per far conoscere loro libri di 
qualità, in lingue diverse, soprattutto nella propria 
lingua madre.

A conclusione, è stata richiamata una simpa-
tica immagine del volontariato fatta dal 
professor  Luigino Bruni: 

«Il volontariato ha anche un’ulteriore 
funzione nella vita che è quella delle trote. Io 
sono un ex pescatore e le trote indicano che 
l’acqua è pulita, quando in un fiume ci sono 
le trote l’acqua è pulita, quando vanno via 
le trote l’acqua si è sporcata. Finché un’or-
ganizzazione, una società, un movimento 
ha volontari ti dice che l’acqua è pulita cioè 
che c’è gratuità, che la gente va lì perché 
sente pulizia di valori, vale la pena andarci, 
quando i volontari vanno via da un’organiz-
zazione, da una comunità, da una realtà è 
perché l’acqua si è sporcata, quindi l’assenza 
di volontariato è il primo indicatore che deve 
far riflettere una comunità che sta perdendo 
gratuità, che sta perdendo virtù civili e deve 
lavorare per riattrarli, deve purificare l’acqua 
perché possano tornare le trote.»

La significativa partecipazione all'assemblea 
assume un valore molto positivo, espressione 
della volontà e della gioia di potersi ritrovare 
scambiandosi sorrisi e saluti. Ma deve essere 
anche stimolo per un impegno futuro in grado di 
alimentare forza e creatività del volontariato, del 
quale la società di oggi ha tanto bisogno. •

nuovo comitato provinciale aval
selmi ruffino presidente
minieri ugo vice presidente
botta francesca amministratore
bedendo sara consigliere
ceriani maurizio consigliere
galbiati roberto consigliere
marin leonardo consigliere
saporiti rosella consigliere
savio adriana consigliere

AVAL VARESE

di Ruffino Selmi

DAI CIRCOLI
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DAI  CIRCOLI INIZIATIVE, EVENTI E RICORDI DEI CIRCOLI 
ACLI  DELLA PROVINCIA DI VARESE

F E S T A C L I  &  C A M M I N A T A  D E L L A  S A L U T E
Lo scorso 11 giugno si  è svolta ad Azzate la festa 
provinciale del le ACLI  di  Varese

DAI CIRCOLI

Sabato 11 giugno è stata una giornata speciale per il movimento 
aclista varesino. Ad Azzate si è infatti svolta la FestACLI 2022, 
iniziata con una camminata alla piana di Vegonno che ha costituito 
un momento significativo, il primo tutti insieme dopo l’emergenza 
covid-19 che ha attanagliato il nostro pianeta per due anni. 
Diverse realtà del sistema ACLI hanno collaborato per la realizza-
zione della festa, confermando che come associazione, le ACLI, 
sono e si muovano come una famiglia. ENAIP, U.S.ACLI, le realtà 
provinciali e di Zona si sono impegnate per organizzare i diversi 
momenti di questa giornata, il cui fulcro è stato il circolo ACLI di 
Azzate, fondamentale anche per i contatti esterni con i parroci locali 
don Cesare e don Gianni.
Arriviamo alla mattina dell’11 giugno. Una sessantina di soci e 
simpatizzanti ACLI si sono ritrovati nei pressi della piana di Vegonno, 
un luogo ideale per una bella passeggiata all’aperto e frequentato 
spesso da locali e turisti con lo stesso scopo. 5 km di percorso circo-
lare immersi nella campagna varesotta hanno scaldato le gambe 
ed i cuori per la salita verso la piccola Chiesetta di Brunello, un 
vero gioiello architettonico. La Parrocchia di Santa Maria Annun-
ciata, risalente al 1300 , è ricca di preziosissimi affreschi, ed è stata 
luogo ideale per una riflessione sullo scorrere dei tempi che stiamo 
vivendo, guidata da Ruffino Selmi, sui temi di ecologia e pace 
tenendo come figura centrale della sua riflessione la Madonna,  
“padrona di casa” in quel luogo.
Conclusa la passeggiata il gruppo si è poi diretto alla volta del 
centro di Azzate, in una villa a pochi passi dal circolo ACLI e dalla 
Chiesa. Don Cesare, il Parroco locale, ci ha messo a disposizione i 
locali ed il giardino della villa per poter realizzare il momento convi-
viale del pranzo allestito dagli studenti del primo anno di ENAIP, 
i quali hanno imbandito dieci tavoli e preparato i piatti freddi che 
avrebbero deliziato i palati dei commensali. Veramente efficienti. 
Verso le tre del pomeriggio la comitiva si è poi diretta al circolo per 
gustare caffè ed ammazzacaffè. 
Abbiamo camminato, sudato, ammirato bellezze artistiche, riflettuto 
assieme, ancora passeggiato, condiviso, mangiato, bevuto e riso 
assieme. Siamo ripartiti e per questo siamo molto grati! •

di Roberto Andervill
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Il circolo ACLI di Quinzano ha organizzato una 
serata per presentare i tre candidati Sindaco in 
lista come successori dell’uscente Mauro Croci, 
giunto al termine del secondo mandato. 
La serata, svoltasi lo scorso giovedì 26 maggio 
presso l'oratorio di Quinzano, è stata diretta da 
Tomaso Bassani, vicedirettore di VareseNews, che 
ha posto le stesse domande e dato equivalente 
spazio di replica per tutti. 
Salvaguardia e promozione dell’ambiente e 
del territorio di Sumirago, urbanistica, scuola e 
giovani sono stati gli argomenti affrontati. 
Una ricca platea di circa 200 cittadini ha parteci-
pato all'incontro in maniera attenta e disciplinata, 
rilevando alcuni punti in comune ed altri opposti 
nei programmi proposti dalle liste. 
Ha introdotto la serata il Presidente di circolo 
Angelo Palmisano, salutando i presenti e invitan-
doli a recarsi alle urne per ottemperare al proprio 
diritto di cittadini sumiraghesi. •

C I R C O L O  A C L I  D I  Q U I N Z A N O  A P S
I  candidati  Sindaco si  presentano I N  R I C O R D O  D I :

don Cesare Vil la

C I R C O L O  A C L I  D I  C I S L A G O
Dopo due anni  torna la festa di  Sant'Abbondanzio

Il Circolo ACLI di Cislago a.p.s. è stato presente alla festa Patro-
nale di Sant'Abbondanzio, svoltasi il 24 e 25 aprile scorso, con un 
banchetto informativo presenziato dal Presidente Cecilio Rimoldi.
«Dopo due anni di pausa dovuti alla pandemia, l'Amministrazione 
Comunale in collaborazione con la ProLoco e le Associazioni cisla-
ghesi hanno deciso di rilanciare questo importante ricorrenza 
nei giorni a cavallo del 25 aprile. Tra piazza Toti, il parco di Castel-
barco, via Cavour, piazza Trieste e viale IV Novembre le Associazioni, 
gli hobbisti e le giostre hanno animato il territorio di Cislago e la 
presenza del circolo ACLI è stata una bella dimostrazione di impegno 
per il territorio, come è da nostra tradizione.». •

Il circolo ACLI di 
Quinzano saluta don 
Cesare Villa, mancato 
lo scorso 20 aprile. 
Molto attento al mondo 
sociale, fu incaricato 
per la Pastorale del 
Lavoro di Varese  e 
parroco di Quinzano 
e Menzago, frazioni 
del Comune di Sumi-
rago, fino al 2006. Da 
qui si trasferì come 
sacerdote residente in 
pensione nella Comu-
nità di San Benedetto 
ad Albizzate. •

DAI CIRCOLI

Gianni Dalla Libera

Il Patronato ACLI 
ricorda con affetto il 
caro Gianni, promo-
tore sociale attivo per 
il recapito del circolo 
ACLI di Arcisate. 
Dedito  al volonta-
riato da molti anni, si è 
dimostrato un opera-
tore attento e scrupo-
loso con tutti coloro 
che negli anni si sono 
rivolti per le pratiche 
previdenziali. 
Grazie! •
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Lo scorso 9 aprile il circolo 
ACLI "Mario Rimoldi" di 
Tradate ha intitolato con 
grande onore e grande rico-
noscenza l'ufficio del Patro-
nato ACLI a Carla Macchi, 
punto di riferimento sicuro 
per chi, negli anni, ha avuto 
la necessità di istituire ed 
inoltrare le diverse pratiche 
di previdenza sociale.
Carla è stata un esempio di 
serietà nel proprio impegno, 
che sicuramente ha contri-
buito in modo importante a 
costruire la cultura di servizio 
alle persone, che contrad-
distingue le ACLI, facendo 
crescere nel nostro circolo 
una realtà sociale affidabile e 
competente.
Carla ha svolto il suo operato 
come addetta sociale con 
dedizione sin dagli anni 
'50. La fedeltà a questo suo 
impegno è continuata negli 
anni con costanza, fino a 
quando nel 2006 fu costretta 
per ragioni di salute a lasciare.
La targa posta all'ingresso 
dell'ufficio non costituisce 
solo un ricordo, bensì vuole 
essere un monito per tutti 
coloro che continueranno 
a servire le persone con lo 
stesso spirito di servizio e la 
fedeltà che ebbe lei. •

D I  T E R R A  E  D I  C I E L O  2 0 2 2
Conclusa la quindicesima rassegna di  c inema, 
ambiente, natura ed esplorazione.

C I R C O L O  A C L I  D I 
T R A D A T E
In r icordo di  Carla, una 
dedita addetta sociale

Nell’ambito della ripresa degli eventi, tra il 29 aprile e l’11 giugno si 
è svolta la rassegna cinematografica di Terra e di Cielo. Giunta così 
alla sua quindicesima edizione, ha presentato una trentina tra f i lm e 
spettacoli  teatrali  con un tema centrale importantissimo: 
la natura ed il nostro rapporto con essa che stiamo dete-
riorando anno dopo anno.
In questa edizione i circoli ACLI di Uboldo, Castelveccana, Orago, 
Cassano Magnago e Casorate Sempione hanno ospitato ben sette 
film - con ingresso gratuito. Numeroso il pubblico intervenuto. 
Riportiamo le parole del circolo di Casorate Sempione a commento 
della proiezione del docu film A riveder le stelle di Emanuele Caruso.

«Sala gremita, venerdì sera, all'oratorio di Casorate Sempione, per 
la rassegna cinematografica "di Terra e di Cielo" promossa dalle 
ACLI e presentata dal Circolo ACLI di Casorate Sempione in 
collaborazione con la Sottosezione CAI di Casorate Sempione. 
La proiezione del Documentario-Film di Emanuele Caruso con 
Franco Berrino, Giuseppe Cederna, Maya Sansa e altri che, 
nel cammino alla scoperta della Val Grande, riscoprono valori 
ed essenzialità del vivere quotidiano, in stretto contatto con 
la natura, per ritrovare contatti e sensazioni, apparentemente 
persi, che in pochi giorni di cammino tornano ad animare lo 
spirito umano, anche il più refrattario, per riportarci a riveder le 
stelle. Un momento intenso ed apprezzato per riflettere su dove 
stiamo portando il nostro mondo, sopraffatti dal consumismo e il 
distacco dal presente e dall'essenzialità della vita. Grazie per la 
sentita partecipazione a tutti i presenti in sala». •
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PROPOSTE RISERVATE AI SOCI
C.T. ACLI di Cassano Magnago

C.T. ACLI Cassano Magnago
lunedì e giovedì 14:00 - 17:00
via XXIV maggio n.1 - 21012 Cassano Magnago
tel. 0331.1587023

SIRMIONE E DINTORNI
24 luglio 2022 90€

La quota comprende viaggio in pullman GT, visita alla  
città di Sirmione, pranzo presso Cascina Maddalena 
con visita al frantoio e degustazione.

EOLIE, DA VULCANO
25 agosto - 1 settembre a partire da 1.170€

Le isole dei contrasti, inconfondibile magia di colori. 
Paesaggi di incomparabile bellezza, affascinanti feno-
meni naturali, un mare limpido ed incontaminato. 
Una vacanza ristoratrice sotto il sole caldo delle perle 
nere del Tirreno.

SICILIA BAROCCA
Siracusa, Ragusa, Modica, Donnafugata, Noto...

29 settembre - 4 ottobre a partire da 955€

Nella terra che fu di Polifemo, Archimede e Giovanni 
Verga per immergersi nell'essenza di un territorio 
stratificato nella storia millenaria, nella natura, nell'ar-
cheologia e nei sapori, il profumo di un territorio 
magico nelle sue atmosfere.

LE VALLI TOSCANE
Lucca, la Garfagnana, la Lunigiana, Barga e 
Castelnuovo, Pontremoli e la Via Francigena.

15 - 17 luglio 2022 a partire da 345€

La quota comprende viaggio in pullman GT, sistema-
zione in hotel *** con trattamento di mezza pensione e 
pranzi in ristorante, bevande ai pasti nella misura di ¼ 
di vino + ½ minerale. Guida, auricolari, accompagna-
tore, assicurazione medico/bagaglio Cover Stay.

FERRAGOSTO IN UMBRIA
11 - 16 agosto 2022 a partire da 860€

Viaggio alla scoperta delle bellezze dell'Umbria, con 
sistemazione in hotel *** a Passignano sul Trasimeno, 
un vero paradiso naturale nel cuore verde dell’Um-
bria dove passeggiare sul lungolago o rilassarsi in 
una spiaggetta attrezzata. Visita a Bevagna e Spello, 
Spoleto e alle Cascate delle Marmore, Gubbio e 
Assisi, Val Nerina, Cascia e Norcia, Perugia e Rasiglia 
e lungo le sponde del Lago Trasimeno.

PUGLIA
Castellaneta Marina - Valentino Village ****

11 - 18 settembre 2022 a partire da 750€

Immersa nel verde della pineta, una splendida costa 
di sabbia fine.
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C.T. ACLI Gallarate
martedì 14:30 - 17:30 e giovedì 9:30 - 12:30 
via Agnelli n.33 - 21013 Gallarate
tel. 0331.776395                 CTA “Luigi Rimoldi” Gallarate

C.T. ACLI di Gallarate

EOLIE DA VULCANO
luglio-agosto-settembre a partire da 1.150€

La quota comprende viaggio aereo, sistemazione 
in camere doppie. Passaggi marittimi con aliscafo o 
barca. Guida locale per mezza giornata di visita Lipari 
e Catania, tasse di ingresso a Vulcano e Salina, aurico-
lari a Catania, accompagnatore Le Marmotte , assicu-
razione medico/bagaglio copertura Cover Stay. 

FRANCIA
 Parigi, Versailles e Montmartre

8 - 11 agosto a partire da 730€

La quota comprende viaggio in treno Frecciarossa, 
guida, sistemazione in hotel **** in zona centrale a 
Parigi. Pacchetto ingressi: Reggia di Versailles e giar-
dini, Basilica del Sacro Cuore, Museo del Louvre e 
Notre Dame. Carnet metro Parigi. Tre cene in risto-
rante con bevande incluse (1/4 di vino e ½ minerale). 
Auricolari, assicurazione medico/bagaglio con coper-
tura Cover Stay, accompagnatore Le Marmotte. 

NAPOLI E PROCIDA
20 - 23 / 27 - 30 ottobre a partire da 740€

La quota comprende viaggio in treno veloce A/R, bus 
per trasferimenti, visite, escursioni e guida. Sistema-
zione in hotel **** nel centro di Napoli, pranzi e cene 
con bevande incluse ai pasti. Pacchetto ingressi, auri-
colari, assicurazione medico/bagaglio con copertura 
Cover Stay, accompagnatore Le Marmotte. 

PUGLIA E BASILICATA
La tua estate in Masseria

luglio / agosto a partire da 760€
La quota comprende viaggio in aereo, bus in loco per 
trasferimenti, visite ed escursioni, guida. Sistemazione 
in Masseria ****, pranzi con menu tipico, bevande a 
tutti i pasti. Degustazione pane di Altamura e di vini 
salentini. Accompagnatore, auricolari, assicurazione 
medico/bagaglio con copertura Cover Stay.

UMBRIA
Lago Trasimeno, Bevagna e Spello

11 - 16 agosto a partire da 860€
La quota comprende viaggio in pullman GT, sistema-
zione in hotel***, trattamento di mezza pensione in 
hotel, pranzi, bevande ai pasti nella misura di ¼ di vino 
e ½ minerale. Servizio guida come da programma, 
auricolari, ingressi, traghetto, accompagnatore, assi-
curazione medico/bagaglio con copertura  Cover Stay.
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PROPOSTE RISERVATE AI SOCI
C.T. ACLI di Saronno

C.T. ACLI "Santa Marta" di Saronno
lunedì, mercoledì e venerdì 9:30 – 11:30
vicolo Santa Marta n.7 – 21047 Saronno
tel. 02.96703870 / email ctasantamarta@libero.it
www.ctasantamarta.it

PINARELLA DI CERVIA
Hotel Roxy ***

luglio - settembre a partire da 380€

Soggiorno marino a Pinarella di Cervia con trattamento 
all inclusive, servizi mare, agevolazioni piano famiglia e 
sconti per bambini.
Viaggi in bus previsti: per Pinarella il 3/07 e da Pinarella 
il 17/07, per Pinarella il 21/08 e da Pinarella il 4/09.

VENETO
Mestre, Padova e Venezia

13 - 14 settembre a partire da 320€

Un immenso tesoro da ammirare e da apprezzare 
in ogni piccolo dettaglio, luoghi da scoprire e dove 
trovare, nei più nascosti meandri, sorprese artistiche di 
enorme valore e di grande soddisfazione per l’anima e 
lo spirito.

ISCHIA / LACCO AMENO
Hotel San Lorenzo ****

18 - 25 settembre a partire da 825€

L’Albergo Terme San Lorenzo sorge su una piccola 
collina a 55m sul livello del mare, a meno di 1km dal 
centro di Lacco Ameno e a circa 15 minuti a piedi dalla 
Baia di San Montano. La struttura vanta stupendi pano-
rami e al suo interno ospita l’omonimo centro termale 
costruito per sfruttare i poteri curativi delle fumarole.

PER INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI E RICHIESTE DEI PROGRAMMI 
DETTAGLIATI 

tel. 0332.497049 / email: cta@aclivarese.it

Si ricorda che i soggiorni sono riservati ai soci C.T.A. (Centro Turistico ACLI). Il costo della tessera per il 
2022 è di € 13 (con validità dal 1 dicembre 2021 al 30 novembre 2022), mentre i tesserati ACLI devono 
richiedere l’opzione C.T.A. del costo di € 5. Infine, per quanto concerne coloro che hanno sottoscritto la 
delega FAP sulla pensione, il costo dell’opzione non sarà da addebitare al socio ma sarà a carico della 

FAP. La tessera comprende l’assistenza sanitaria Mondial Assistance.

CENTRO TURISTICO ACLI
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C.T. ACLI di Varese

C.T. ACLI Varese
lunedì e giovedì dalle 9:00 - 13:00 
via Speri Della Chiesa n.9 - 21100 Varese
tel. 0332.497049 / email: cta@aclivarese.it
     CTA Varese - Turismo sociale

COSTIERA AMALFITANA
Amalfi, Positano, Napoli, Salerno, Capri, Pompei

11-18 settembre a partire da 1290€

La quota comprende trasferimento da Varese alla 
Stazione Centrale di Milano e viaggio con treno alta 
velocità in carrozze di 2^ classe. Sistemazione in hotel 
*** con trattamento di pensione completa incluso 
bevande ai pasti, quattro pranzi in ristorante e uno 
in pizzeria a Napoli. Visite guidate ed escursioni, bus 
locale per spostamenti e visite, battelli e minibus per 
giro isola a Capri. Assicurazione medico/bagaglio 
con copertura Cover Stay, ingressi.

ISCHIA BENESSERE
Soggiorni termali in treno A/V o bus

Hotel Hermitage & Park ****

Ischia porto 

Albergo Terme San Lorenzo ****

Lacco Ameno

Albergo Terme Villa Svizzera ****

Lacco Ameno

ARMA DI TAGGIA
Villa Sacra famiglia a partire da 46€

Soggiorno in uno dei centri più illustri della Riviera 
Ligure, caratterizzato dalla mitezza del clima e per 
l’estensione delle spiagge sabbiose.
La quota comprende sistemazione in camera doppia 
con servizi privati e pensione completa.SOGGIORNI MONTANI

Val di Fassa, Soraga

Hotel Villa Ombretta a partire da 59€

Possibilità di soggiorni settimanali o con formula 
“long week-end” di minimo tre giorni.

SOGGIORNI MARITTIMI
Abano Terme

Hotel terme al sole *** quota da definire

Sistemazione in camera doppia con trattamento di 
pensione completa – bevande escluse. 
Convenzioni per cure termali.

DIANO MARINA
Villa Gioiosa a partire da 50€

L’Hotel posto a pochi metri dal mare, prima della salita 
di Capo Berta, dispone di camere con servizi privati, 
WI-FI gratuito, TV, telefono, asciugacapelli, cassaforte 
e climatizzazione. Bar, ristorante, ampio salone, sola-
rium servito da ascensore, cortile interno con gazebo, 
parcheggio. Gli animali fino a 10 kg sono i benvenuti. 

ALBENGA
Casa per ferie XXV aprile

minimo 7 notti a partire da 322€

offerte valide per i cta di 
g a l l a r at e e va r e s e
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Il progetto Screens. Culture dello schermo e immagini in movimento, 
nasce per ampliare la sezione dedicata all’immagine in movimento 
all’interno della collezione del Museo MA*GA.
Espongono le loro opere Caterina MegaDrops, Mario Gorni e 
Zefferina Castoldi, Rossella Biscotti, Adelita Husni-Bey, Chiara Fumai, 
Mario Rizzi, Invernomuto, Silvia Rosi, VEGA, Natália Trejbalová e 
Vashish Soobah.

TITOLO: ESTERNO NOTTE DOVE: VARESE E PROVINCIA

QUANDO: DAL 3 GIUGNO AL 4 SETTEMBRE

INFO: www.filmstudio90.it FACEBOOK: @filmstudio90 

A Varese e provincia ritorna la storica rassegna estiva di cinema e 
suoni all'aperto Esterno notte, giunta alla 35^ edizione.
Tra giugno e settembre saranno moltissime le proposte che 
animeranno le serate, con oltre settanta appuntamenti in 
programma tra film, monologhi teatrali, cortometraggi e concerti.
Come sempre la rassegna Esterno notte ha come obiettivo 
principale offrire una ricercata ed interessante selezione di 
eventi, attraverso un programma corposo e intenso in grado di 
soddisfare le esigenze di un pubblico molto eterogeneo e vitale, 
interessato alle attività del settore culturale.

C’è stata una famiglia che ha sfidato il mondo. 
Una famiglia che ha conquistato tutto. 
Una famiglia che è diventata leggenda.
Questa è la sua storia.
Intrecciando il percorso dell’ascesa commerciale e sociale dei Florio 
con le loro tumultuose vicende private, sullo sfondo degli anni più 
inquieti della Storia italiana – dai moti del 1818 allo sbarco di Garibaldi 
in Sicilia – Stefania Auci dipana una saga familiare d’incredibile forza, 
così viva e pulsante da sembrare contemporanea.

TITOLO: I LEONI DI SICILIA. LA SAGA DEI FLORIO

AUTORE: STEFANIA AUCI EDITORE: NORD

GENERE: NARRATIVA PREZZO: 18€ PAGINE: 436

MOSTRE • LIBRI • FILM
di Federica Vada

TITOLO: SCREENS. CULTURE DELLO SCHERMO E IMMAGINI IN MOVIMENTO

DOVE: MUSEO MA*GA QUANDO: DAL 7.12.2019 AL 8.3.2020

ORARI: DA MARTEDÌ A VENERDÌ 10 – 18; SABATO E DOMENICA 11 – 19

INGRESSO:  INTERO 6€, RIDOTTO 4€

INFO: www.museomaga.it   /   info@museomaga.it

MOSTRE • LIBRI • FILM

30 ACLI Varese





SAF ACLI Varese s.r.l. - via Speri Della Chiesa n.9 - Varese | tel. 0332.281357 | safaclivarese@aclivarese.it | www.aclivarese.org

CHIAMA IL NUMERO VERDE  E  FISSA UN APPUNTAMENTO  NELLA SEDE PIÙ COMODA .  
NUMERO ATTIVO  DA LUNEDì A VENERDì 8:30 -  18:00 E SABATO 9:00 -  12:00.


